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È con grande entusiasmo e pro-
fondo senso di responsabilità 
che desidero esprimere sin-

cera gratitudine per la fiducia che 
mi è stata riposta da parte dei Soci 
ANCEP eleggendomi Presidente: 
mio prioritario impegno sarà quello 
di curare le aspettative di tutti, con 
dedizione, trasparenza, integrità ed 
impegno.
Nell’assumere questa importante 
carica voglio innanzi tutto ringrazia-
re i miei predecessori, che hanno 
dedicato il loro tempo e le loro ener-
gie per la crescita di ANCEP, pro-
muovendo gli standard di eccellen-
za nel campo del Cerimoniale che 
hanno contribuito a creare le fonda-
menta per un’organizzazione forte e 
rispettata quale è la nostra. Un’ere-
dità importante, che tutti noi siamo 
chiamati a preservare e far crescere 
nella completa armonia associativa.
Un rispettoso ringraziamento lo de-
dico anche a tutti i Soci e ai Docenti 
che, con il loro impegno, in questi 
anni hanno contribuito alla crescita 
di ANCEP fornendo la loro preziosa 
disponibilità. 
Nell’epoca attuale ci troviamo di 
fronte a sfide nuove e complesse 
che inevitabilmente coinvolgono 
anche il mondo del Cerimoniale. La 
pandemia globale che ha afflitto il 
pianeta ha cambiato radicalmente 
la nostra vita associativa; tuttavia, 
proprio nel momento di crisi acu-
ta, ANCEP ha dimostrato di esse-
re un’organizzazione viva, dando 
prova della sua resilienza e di gran-
de capacità di adattamento attra-
verso la continua offerta formativa 
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online (basti ricordare le “Pillole di 
Cerimoniale”) che ha permesso ai 
Soci di restare sempre in contatto.
Oggi ANCEP è chiamata ad essere 
sempre di più il punto di riferimento 
per coloro che orbitano attorno al 
complesso ed affascinante mondo 
del Cerimoniale, offrendo qualificati 
momenti formativi che riprenderan-
no prossimamente con la sessione 
dei corsi dell’autunno 2023, dopo 
un’interruzione forzata di quattro 
mesi. Inoltre, sono in via di pianifica-
zione eventi in presenza, alcuni dei 
quali proposti da proattivi Soci de-
siderosi di accrescere quelle occa-
sioni di incontro che rappresentano 
linfa vitale per tutta l’Associazione.
Al riguardo, considero fondamen-
tale ed indispensabile il contributo 
fattivo di tutti gli iscritti in termini di 
idee e progetti da promuovere in 
seno ad ANCEP, assumendo come 
obiettivo prioritario lo sviluppo del-
la vita associativa attraverso il co-
stante dialogo, la formazione e le 
occasioni di cordialità che devono 
quest’ultime caratterizzare l’essere 
proprio del Cerimonialista. 
Continua, peraltro, con grande suc-
cesso la collaborazione con Sapien-
za Università di Roma e l’Accademia 
Italiana del Galateo in occasione del-
l›organizzazione del Master di Pri-
mo Livello in “Cerimoniale, Galateo 
ed Eventi Istituzionali”, che vede la 
partecipazione di relatori di rango e 
frequentatori fortemente motivati a 
diventare professionisti del Cerimo-
niale, ovvero Cerimonialisti. Citando 
il già Presidente Leonardo Gambo 
sostengo che “Cerimonialisti non 
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ci s’improvvisa. Cerimonialisti si di-
venta attraverso lo studio, dedizione, 
passione e spirito di servizio”.
In tale contesto ANCEP, che dal 
2015 è tra le Associazioni ricono-
sciute dal MISE (Ministero dello 
sviluppo economico), garantisce ai 
suoi iscritti l’importante possibilità di 
ottenere, a fronte di un ben definito 
percorso formativo, l’attestazione di 
qualificazione professionale di Ceri-
monialista. 
Si tratta di un grande traguardo, ma 
non sufficiente. Forte, infatti, è la 
richiesta di proseguire la strada in-
trapresa fino a che quella di Cerimo-
nialista non sarà a tutti gli effetti rico-
nosciuta come una vera e propria 
professione: e questo è sicuramen-
te il principale impegno e l’ambizio-
so traguardo per il prossimo futuro. 
Sono onorato, pertanto, di essere 
stato eletto Presidente di ANCEP e 
farò di tutto per essere all’altezza di 
sfide così impegnative. Di certo cer-
cherò di trarre il meglio da tutti i Soci 
e ascolterò i consigli e suggerimenti 
di coloro che vorranno prendere 
parte alla vita attiva dell’Associazio-
ne.
Concludo, augurando ai Soci, ai 
componenti degli Organi nominati 
e della Delegazione Nazionale un 
buon lavoro: sarete Voi con il Vostro 
impegno a rendere possibile il suc-
cesso di ANCEP, esaltando la figura 
del Cerimonialista come una pre-
stigiosa professione di importanza 
fondamentale nella vita pubblica e 
di relazione.

In copertina 
Monumento a Lecco dedicato ad Alessandro Manzoni 

Insieme per una 
professione sempre più 
qualificata
di Giovanni D’Alberti,  
Presidente  ANCEP
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che non poteva essere stata la gal-
leria di Levante (ad est del Fame-
dio) perché non ancora costruita 
nel 1873, come documentato an-

che da testimonianze fotografiche 
dell’epoca.
Quindi secondaria era da intendersi 
come inferiore? È sembrata l’ipotesi 

Corteo funebre di Manzoni (1873).  
Tratta da Manzoni, il suo e il nostro tempo, 
Electa Edizioni. Il Cerimoniale pontificio 

è comunicazione 
Regole formali e cerimoniali come valore nelle relazioni pubbliche. 
A Roma l’interessante presentazione del saggio “Linguaggi 
pontifici. Storia, significati, protocollo della più antica istituzione 
del mondo” di Monsignor Stefano Sanchirico e del giornalista 
Andrea Gagliarducci

di Alex Borinato

I l particolare e complesso tema del Cerimoniale pontificio è stato recen-
temente al centro di un evento formativo organizzato nella Capitale da 
Ferpi Lazio - Delegazione regionale della Federazione Relazioni Pubbli-

che Italiana in collaborazione con Rome Business School, Accademia di 
Comunicazione, AI open mind e PA social.
Gli autorevoli interventi di Monsignor Stefano Sanchirico e Andrea Gagliar-
ducci, coautori del saggio “Linguaggi pontifici. Storia, significati, protocol-

Papa Francesco durante una visita in Armenia, 
il 26 giugno 2016
GYG Studio / Shutterstock.com

Cucina e ospitalità italiane prime nel mondo 

U
n importante primato per la nostra cucina: nel 2022 TasteAtlas, nota “guida di viaggio esperienziale” per il cibo 
di tutto il mondo, ha svolto un’ampia rilevazione sul gradimento dei piatti di cinquanta Paesi, dei quali sono 
state assaggiate, esaminate e votate le rispettive cucine tipiche. L’Italia è risultata al primo posto della clas-

sifica ottenendo un punteggio di 4.72 su 5, confermando così il grande apprezzamento dei viaggiatori per le sue 
preparazioni culinarie. Nella graduatoria dei primi dieci posti seguono Grecia, Spagna, Giappone, India, Messico, 
Turchia, Stati Uniti, Francia e Perù.
I piatti italiani più graditi, in base alle risposte dei partecipanti all’inchiesta, risultano essere, nell’ordine, pizza, risotto, 
tagliatelle al ragù alla bolognese, carbonara, gnocchi, ravioli e tiramisù: un’ottima indicazione e possibilità di scelta 
anche per chi, per ragioni di lavoro, dovesse trovarsi a predisporre un menu per ospiti stranieri.
Altro notevole primato per l’Italia, stavolta nel settore dell’ospitalità: nel 2022 Polignano a Mare è stato proclamato il 
luogo più accogliente al mondo. È quanto emerso dall’ undicesima edizione dei Traveller Review Award, program-
ma annuale del grande portale olandese di prenotazione online Booking.com, che premia le strutture ricettive 
di duecentoventi fra Paesi e territori per il loro impegno nel garantire un servizio ottimo durante l’intero anno. Il 
progetto prevede l’assegnazione di specifici riconoscimenti per l’ospitalità, stimata sulla base dei punteggi delle 
recensioni che i viaggiatori lasciano dopo il loro soggiorno. L’Italia si mantiene, come l’anno scorso, in testa alla 
classifica, seguita da Spagna, Francia, Germania, Croazia, Polonia, Regno Unito, Grecia, Brasile e Stati Uniti.

più plausibile. Ed infatti all’accesso 
della Galleria BC di Ponente con 
ingresso al piano terra, quindi infe-
riore, c’è un ingresso che costeggia 
la tomba dell’Architetto Maciachini, 
quasi a custodia del segreto; scen-
dendo una scala si arriva al luogo 
esatto dove il corpo di Manzoni fu 
deposto provvisoriamente, così 
come documentato da un articolo 
del quotidiano La Lombardia del 
30 maggio 1873, giorno dopo il 
funerale dello scrittore, che indica 
esattamente il luogo.
Questo articolo è custodito presso 
l’Archivio di Stato di Milano, in un 
faldone a scatola, con dorso in pel-
le su cui sono incise con lettere do-
rate le parole “Uomini celebri, Ales-
sandro Manzoni”, e che contiene 
una ricca documentazione di ritagli 
di giornale riguardanti la morte e i 
funerali dello scrittore. 
Un anno di ricerca ed era scritto 
lì. Un anno di tempo che poteva 
essere risparmiato, ma in tal modo 
non sarebbe stato appagato il mio 
desiderio di conoscenza delle pra-
tiche di Cerimoniale che, proprio 
dedicandomi a questa avvincente 
ricerca, hanno arricchito il mio nuo-
vo modo di vedere la storia.

NOTIZIE IN PILLOLE
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lo della più antica istituzione del 
mondo”, insieme al già capo del 
Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica Filippo Romano, hanno 
illustrato come il Cerimoniale costi-
tuisca un vero e proprio codice, un 
alfabeto comune che supera il lin-
guaggio verbale, capace di definire 
la qualità e l’autorevolezza di un’isti-
tuzione, sia essa laica o religiosa. La 
conoscenza di queste regole, siano 
esse scritte o sotto forma di rituali e 
consuetudini, risulta fondamentale 
per garantire una corretta gestione 
delle relazioni tra autorità e della 
cerimonia, alla quale queste ultime 
sono chiamate a partecipare. 
Quando si parla di Santa Sede la 
questione diventa assai più com-
plessa, poiché il cerimoniale pontifi-
cio non comunica solo l’istituzione, 
bensì anche la Chiesa Cattolica: vi è 
una sovrapposizione tra la persona-
lità giuridica internazionale e la re-
altà religiosa, le quali si intersecano 
regolarmente anche in occasione 
di appuntamenti laici. Monsignor 
Sanchirico, nel corso del suo inter-
vento, ha definito il Cerimoniale “un 
linguaggio che non è solo parola, 

ma è gesto, simbolo, cadenza, mo-
vimento, precedenza e modalità di 
accoglienza. Si tratta di un linguag-
gio con una sua grammatica, una 
sua logica e un suo radicamento”. 
La nascita di questo codice è stata 
fatta risalire a una ragione pratica, 
ovvero all’esistenza del peccato 
originale. La maggior parte degli 
individui tende alla prevaricazione 
altrui e all’affermazione di sé stesso: 
pertanto, al fine di mantenere un or-
dine, è fondamentale poter contare 
su un sistema di regole chiare ed 
oggettive. Se nella sfera privata esi-
stono galateo e buona educazione, 
in quella istituzionale ci sono il Ceri-
moniale ed il Protocollo. 
Come affermato da Monsignor San-
chirico, oltre all’aspetto di ordine, a 
definire un’istituzione vi sono an-
che gli aspetti rituali e simbolici. L’e-
sempio esposto durante l’interven-
to è stato quello relativo alle vesti 
del Papa, in particolare per ciò che 
concerne l’utilizzo dei colori: il rosso 
e il bianco. Il primo, di derivazione 
imperiale, fa parte della tradizione 
pontificia quale colore del sangue 
di Cristo. Come gli imperatori in-

dossavano la clamide rossa, così 
il Papa indossava il manto papale 
rosso, ridotto via via nel tempo sino 
alla stola rossa portata da Papa Be-
nedetto XVI. Il secondo, il bianco, è 
il simbolo di rettitudine e di purezza 
di intenzioni nell’agire. Si tratta di 
elementi comunicativi, in particolar 
modo in tema di Cerimoniale papa-
le, che rappresentano un’identità 
ed una missione. Il linguaggio del 
Cerimoniale pontificio è qualcosa 
di più ampio rispetto a quello utiliz-
zato per un “semplice” Stato o pote-
re politico, perché dà voce anche a 
una quarta dimensione della comu-
nicazione, più profonda, che riguar-
da la fede. Il suo compito è quello di 
raccontare l’anima di un’istituzione 
tra le più antiche del mondo attra-
verso un linguaggio che, citando 
Monsignore, “va compreso non 
solo nelle sue sfumature, ma nella 
sua filosofia”.
In conclusione del suo intervento 
Monsignor Sanchirico, proprio per 
ribadire il ruolo fondamentale che 
il Cerimoniale ricopre da sempre, 
ha voluto lasciare ai partecipanti un 
concetto ripreso dall’opera “De ce-

remoniis aulae byzantinae” dell’im-
peratore bizantino Costantino VII 
Porfirogenito in cui è indicato come 
“una delle cose cui deve tendere lo 
Stato per preservare il suo ordine e 
la sua potenza sia proprio il Cerimo-
niale”.
A seguire, la parola è passata a Fi-
lippo Romano, che ha offerto ai 
partecipanti una panoramica sto-
rica del Quirinale. L’intervento ha 
offerto uno spaccato storico e arti-
stico di questo prestigioso palazzo 
che, inizialmente, è stato non sede 
apostolica, ma di villeggiatura, del 
Santo Padre. Il palazzo ha subito, 
nel corso del tempo, innumerevo-
li modifiche, non solo di carattere 
architettonico, ma anche di valore 
simbolico. Questo luogo, infatti, a 
partire dal 1823, è stato sede per 
quattro volte consecutive del con-
clave che si riuniva nella Cappella 
Paolina, copia esatta per struttura e 
dimensione della Cappella Sistina. 
Durante l’intervento tanti sono stati 
gli aneddoti storici narrati intrisi di 
simbologia come, ad esempio, l’ar-
rivo al Quirinale dei Savoia che, al 
loro ingresso, trovarono un palaz-
zo svuotato di ogni bene, fatti salvi 
quattro arazzi donati da Napoleone 
Bonaparte al Papa, come a simbo-
leggiare il dono di un usurpatore ad 
altri usurpatori. 
I rapporti tra il mondo laico e quello 

ecclesiastico, però, non sono stati 
sempre in contrasto. Vi è stato un 
periodo in cui, a seguito degli ac-
cordi raggiunti con i Patti Latera-
nensi, l’imposizione della berretta 
cardinalizia al Nunzio pontificio che 
diventava cardinale avveniva per 
mano di alcuni Capi di Stato. Filip-
po Romano, narrando un episodio 
a cui assistette nella sua carriera, 
ha spiegato come il Nunzio fosse 
chiamato a giurare fedeltà alla Co-
stituzione della Repubblica Italiana 
davanti al Capo di Stato, il Presiden-
te Sandro Pertini nel caso di specie. 
Concluso l’intervento di Filippo Ro-
mano ha preso la parola Andrea 
Gagliarducci, giornalista ed esper-
to vaticanista. Egli ha spiegato che 
cosa significa essere vaticanista 
accreditato presso la sala stampa 
della Santa Sede, e quanto sia im-
portante conoscere le regole del 
Cerimoniale per poter interpretare 
ogni singolo significato di ciò che 
accade. 
Durante la visita di un Presidente o 
di un Primo Ministro è ammesso un 
gruppo di giornalisti (quattro o cin-
que in genere) e uno di fotografi, i 
quali sono tenuti a riferire nei minimi 
dettagli ai colleghi quanto accadu-
to durante l’incontro. Si tratta di un 
compito molto particolare in quan-
to le informazioni, come le foto, 

Marco Iacobucci Epp / Shutterstock.com

escono “senza firma”: è un lavoro in 
qualche modo invisibile, senza sco-
op, che richiede molto più studio e 
momenti di analisi. In questa attivi-
tà la conoscenza del Cerimoniale 
ricopre un ruolo fondamentale, ma 
come detto da Gagliarducci “nes-
suno ti prepara per questo”. È quin-
di fondamentale raccogliere tutte 
le informazioni possibili, oppure in-
contrare qualcuno che te lo possa 
insegnare. A questo proposito, per 
Gagliarducci, Monsignor Sanchiri-
co ha assunto un ruolo importantis-
simo poiché, grazie alle sue spiega-
zioni molto dettagliate, ha dato un 
senso a tanti rituali e tante procedu-
re. “Nella Santa Sede - ha spiegato 
Gagliarducci - ogni minimo gesto 
ha un significato e una storia di ol-
tre duemila anni”. Il compito del va-
ticanista, quindi, non è solo quello 
di narrare, ma anche di mediare e 
tradurre un linguaggio complesso 
in uno comprensibile a tutti. 
A conclusione dell’incontro è inter-
venuto il giornalista dell’Associazio-
ne PA Social Sergio Talamo, che ha 
ribadito quanto la forma sia anche 
sostanza. Per questo, e per contra-
stare la libertà eccessiva concessa 
sul web, sarebbe necessario inve-
stire sull’educazione etica e sulla 
professionalità di chi diffonde le 
notizie. 

Quando la sostenibilità diventa un dono 

I
mmaginiamo di dover fare un regalo ad una persona cara e di volerla 
stupire con un dono originale che possa, però, strizzare l’occhio anche 
alla sostenibilità. Recenti statistiche confermano che un genere a cui si 

affidano sempre più consumatori è quello degli oggetti di seconda mano. 
Dall’informatica all’abbigliamento, passando per gli articoli di arredo fino al 
collezionismo, i prodotti “second hand” sono ormai diventati un’autentica 

prima scelta in fatto di regali, e contribuiscono alla formazione di un mercato quasi superiore a quello tradizionale. 
Molto popolari sono, inoltre, gli oggetti ricondizionati: dispositivi elettronici usati (smartphone, tablet e computer) 
che, dopo essere stati riparati, ispezionati o verificati, vengono reinseriti sul mercato, ovviamente ad un prezzo più 
moderato. 
Anche le piattaforme che permettono di adottare e regalare un albero sono piuttosto apprezzate, sia per la loro uni-
cità sia per il loro positivo impatto ambientale. La procedura è molto semplice: scegliere una pianta (tra le opzioni 
più comuni: alberi di cotone, baobab, querce spinose o acacie) ed il luogo in cui collocarla. Tramite un’email, un 
sms o un biglietto stampato, il destinatario riceverà una dedica personalizzata e tutti i dettagli sul suo albero.
Far felici le persone che si amano e rendere il pianeta più verde sembrano, quindi, le principali motivazioni che 
molte persone, in Italia e all’estero, prediligono al momento della scelta di un regalo per un’occasione speciale.
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ANCEP  
Associazione Nazionale Cerimonialisti Enti Pubblici

ANCEP si occupa dello studio e della valorizzazione del Cerimoniale e della rappresentanza 
istituzionale. Nata nel 2007, riunisce addetti del settore di comprovata esperienza, prove-
nienti da tutti gli ambiti della Pubblica Amministrazione – Ministeri, Regioni, Province, Comu-
ni, Università, Camere di Commercio e altri Enti – e si rivolge a tutto il sistema delle autono-
mie locali e funzionali. 

Nel 2015 ANCEP è stata la prima Associazione di categoria ad essere inserita nell’elenco delle Associazioni Profes-
sionali tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della Legge n.4/2013. 

Due i principali obiettivi dell’Associazione: 
• la salvaguardia delle corrette forme di rappresentanza istituzionale attraverso l’ applicazione di quanto previsto 

dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 aprirle 2006 e successive integrazioni
• la valorizzazione delle professionalità che operano in questo settore, affermando la funzione dei Cerimonialisti 

ed il loro ruolo, quali interpreti della disciplina che governa l’attività di relazione fra le cariche pubbliche.
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Indirizzo: Galleria del Toro, 3 – 40121 Bologna
E-mail:  cerimoniale.oggi@cerimoniale.net
Sito web: www.cerimoniale.net

“La ragione e il torto non si dividon mai 
con un taglio così netto, che ogni parte abbia 

soltanto dell’una o dell’altro.”Alessandro Manzoni,  
I promessi sposi (capitolo I) 
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